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   Tutto questo ti sembrerà strano ma credo sia l’unico modo per cercare di spiegarti e spiegarmi allo stesso tempo. 




  Non cerco giustificazioni, non ne ho. Cerco solo un modo per farti capire ciò che io per anni non ho capito, ma che tu,  decisamente più sveglia,  intelligente e logica di me, comprenderai molto più velocemente. Vorrei dirti tante cose, ma non so nemmeno da dove iniziare… Me ne sono andato senza dire una parola. In un attimo non c’ero più, ero sparito, scomparso per sempre senza lasciare alcuna traccia di me. Non potevo rimanere, non ce l’avrei mai fatta a continuare ad aspettare… per quanto tempo avrei dovuto attendere? Ho cercato di fartelo capire, ma tu non capivi o forse ero io a non sapermi spiegare e così me ne sono andato, ho compiuto una scelta che ha cambiato la vita di entrambi. Mi dispiace.                                                                                               




   Ero smarrito, non capivo cosa mi stava accadendo e più non ti volevo e più tu eri lì con me. Avrei fatto qualsiasi cosa, qualsiasi per averti con me, ma l’unica cosa che sono riuscito a fare… è stata una cazzata, un’enorme cazzata. Volevo allontanarmi da te, dal dolore che era in me, ma non mi rendevo conto, non me ne sono reso conto fino a poco tempo fa… non credevo che allontanarmi da te, isolarmi in me, potesse farti soffrire tanto, non lo sapevo, non lo pensavo, ti giuro non volevo farti soffrire, non volevo procurarti tutto questo dolore, ti prego perdonami, sono stato un vero idiota e non ho giustificazioni: 




  Ti ho amato, ti amo e ti amerò per tutta la vita, o se così si può chiamare. Non so se è vita o se è una parte della mia follia, ma non posso liberarmi di te, sei troppo dentro di me, non posso scordarti, cancellarti, annientarti, distruggerti, perché sei parte di me, sei me, sei l’unica ragione del mio essere. Sono stato cieco, sordo, testardo … non mi ritenevo all’altezza o forse non ritenevo che tu potessi innamorarti un giorno di me. Chi ero io per potermi permettere di averti al mio fianco, per poterti avere accanto a me?   Tu così perfetta, così unica, così …quasi magica Nel mio starti lontano ti sono stato più vicino di quanto tu possa immaginare… a modo mio ci sono sempre stato, sempre. Ti ho seguito in ogni passo della tua vita, senza far rumore, o almeno così credevo, ma poi non so… non so cosa sia successo ma ho voluto, ho cercato di staccarmi da questo limbo, mi sono sforzato e nascosto, dovevo capire, ma non volevo capire… In tutto questo tempo ho sempre creduto di essere l’unico a soffrire, l’unico ad avere dentro tanto, troppo, pensavo di non piacerti come tu piacevi a me, credevo di essere quasi invisibile ai tuoi occhi e invece ero più di quanto non avessi mai potuto immaginare o sperare di essere Non mi rendevo conto di essere un tormento per te come tu lo sei stata per me. Se solo avessi saputo o anche solo immaginato che un gesto come il mio portasse a tutto questo, non avrei mai e poi mai intrapreso quella strada, compiuto un gesto simile, una pura follia. Se l’avessi saputo, mi sarei fermato e avrei atteso…. sono vent’anni che attendo… attendo di poterti stringere anche solo una volta, di poterti abbracciare ed esprimere in un semplice abbraccio tutto ciò che provo per te, tutto ciò che tu sei per me… ho atteso vent’anni… potevo attendere anche allora.  Forse è questo il mio castigo, la mia penitenza: attendere.  Attendere tutta la vita. La mia incapacità di farlo quando potevo, la mia foga di voler avere subito ciò che desideravo mi ha portato a dover attendere poi giorno dopo giorno, ora dopo ora riducendomi così.   Un bel castigo, non credi?… Restare in attesa.




   Ci sono stati giorni in cui cercavo in te ogni qualsiasi piccolo particolare che potesse infastidirmi, non piacermi, farmi arrabbiare per colpevolizzarti, ma in realtà più ne cercavo e più mi accorgevo di quanto eri e sei perfetta in tutto.




   Non riesco a trovare un solo punto di te che non mi piaccia, che non mi lasci senza fiato e questo mi faceva impazzire ancor di più.  Me ne sono andato per lasciarti e più mi allontanavo, più tessevo una rete capace di intrappolarmi a te, catene che diventavano sempre più strette, a tratti talmente forti da impedirmi di respirare, di compiere qualsiasi gesto possibile per separarmi da te




  Non sono folle… non ancora. O forse lo sono già, ma a uno stadio talmente avanzato che nemmeno la scienza può più far nulla. Che cosa posso fare se l’unica cosa che mi riesce bene è amarti? Che cosa posso fare se ti amo e continuerò a farlo per il resto dei miei infiniti giorni?  Mi ci sono voluti anni, ho dovuto attraversare il mondo per ritrovarmi, per ritrovarti e capire… spiegare… E’ stato uno schifo di viaggio, lungo, quasi eterno e stancante, tanto stancante da mandarmi in pezzi. Sono crollato, più volte, sotto quel cumulo di domande senza risposta, sotto quella mia voglia sfrenata di farmi ascoltare e capire senza essere in grado io stesso di capire cosa stesse accadendo. Mi domandavo perché ti amavo in quel modo, perché tu, perché tutto così intenso… ma non trovavo risposta perché per me era logico amarti, un fatto naturale, come respirare.    Non c’era un motivo, non c’era una spiegazione, ti amavo e basta, era così, è così e sarà sempre così, è parte del mio essere, della mia natura. Non è trascorso giorno che non ti sia stato accanto… e in tutto questo tempo il meglio che ho potuto fare per esprimere ciò che provavo è stato scriverti.  Scrivere di te, di noi, dei nostri incontri e di ogni sensazione che invade la mia anima ogni volta che il pensiero tornava a te, tanto vicina e nel frattempo tanto distante… così vera e così irreale. A te al quale dedico ogni istante della mia vita  A te che sei tutto il mio essere.                                                                  




   Johnny




  





   




   




  Ho sempre pensato, creduto e in parte sperato che un amore così non potesse esistere. Credevo fosse solo frutto dell’immaginazione e delle fantasie contorte di autori, scrittori e poeti capaci di aggrapparsi a illusioni facendo sognare un lettore, e invece ora, ritrovo imprigionato in uno di questi amori che fin da bambino consideravo pura follia… illusione. 




  Un illusione troppo reale, troppo viva, troppo mia. Un amore così lo devi provare, non puoi descriverlo perché non renderebbe l’idea, non sarebbe mai tanto vivo come in questo momento. Non sarei mai in grado di spiegare il dolore e contemporaneamente la gioia e l’emozione del parlarne. E’ un accrescere di palpitazione, dolori al petto, strette allo stomaco, speranza e angoscia, felicità e attesa, pienezza e vuoto. Tutto insieme in ordine illogico, senza senso. Un susseguirsi di sintomi e stati d’animo capaci di confonderti, lasciandoti in un limbo dal quale non riesci a uscire o dal quale non vuoi uscire, perché mentre ti brucia dentro ti colma di gioia. Ti consuma piano, piano o sempre più velocemente e quando meno te lo aspetti, torna più vivo che mai come una ricarica, un impulso vitale.




  Sei tutto questo: l’inizio e la fine, la gioia e il dolore, la solitudine e la compagnia, l’aria che respiro, le strade che percorro, la paura di rimanere solo e quella di stare con qualcuno che non sia tu. Non immagini nemmeno quanto ti Amo.




  E’ già, perché credo proprio che ciò che provo sia Amore con la A maiuscola, ma che dico???!? Probabilmente, anzi quasi sicuramente è Amore con tutte le lettere maiuscole: AMORE.




  Quello vero? Non l’ho mai provato, ma forse lo provo ogni giorno da quando ti ho vista, da quando ti ho guardata negli occhi e sei entrata come un fulmine, e in un istante hai iniziato a far parte di me. Ti ho amata, ho cercato di staccarmi da te, scordarti, a tratti anche odiarti ma non ci sono riuscito, non ce la faccio… sei troppo dentro. Ogni giorno, ogni singolo giorno non scampa dal pensarti. In più momenti o solo di sfuggita sei lì, sempre presente come un’ossessione, una piacevole ma struggente ossessione. Sei come una linfa di vita che mi dà forza e mi consuma nello stesso tempo e allo stesso modo. Che devo fare? Perché ti amo così tanto e perché fai così parte della mia vita? Penso più a te che a me stesso, mi occupo più dei tuoi problemi che dei miei, cerco tua felicità più della mia.




   




    




  Un tormento, una follia, un’angoscia o un dolce piacere sentirti, vederti e averti sempre con me?




  Come può una persona entrarti tanto dentro? Perché tu e




  perché in questo modo, con questo non poterti avere nemmeno per un minuto, un attimo, un istante.




   




   




  Più cerco di odiarti e più m’innamoro di te.




  Più cerco di scordarti, dimenticarti, toglierti dalla testa e più mi sei intorno. Penso a te e mi distruggo dentro, penso a te e tutto fa male, le lacrime colmano i miei occhi appannando la mia vista, ma le trattengo, non devono scendere, perché penso a te e sorrido, penso a te e mi sento vivo, penso a te e il cuore torna a battere più forte che mai.
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